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' r atoismn nollo, scnol6 Dnbblicnn (l) 

Il Mi~istro. de!la Pubblic_a is~ruzione del; n:n: is~r~zione confor4ne ai propri .re1igiosi ·~i _esig~vm ~fa.!ta '(l!!r. is~l~ittt~,, eLCO».!flt:ma 
Rogno d· Italia, t l quale, ptù dt qualunque prmc1pn; Inoltre.~ 111' legge Oasatt rtcono- · autr-nt·1t:ala; a~ ·Dn·r:ttòn o. a t Pr!lsÙl1i· .~ 
altro, à stato censnrat? e àspra.mente cen- sceva: il principio della li berta d'insegna- 'Anche. belle scuole tecniche.e,ueg)~risti~ 
sur~to, ò; s. en7,a dubbio1 • .l' ~ttu. alo, S. E.. m._entif sl. prima .. rio .".he secondario· e salvi tut. I .tecni.ci era .,prescritto· l'il!. seg1-1am. ~Ato 

Non vi dispiacerà, 0 signori, so, omesso Gm~o; Baçc~lli. M~1 o s1gnon, 1.\0ll ~ :fi!tc- alcuni diritti allo Stl\to, 'lasciava k privati religioso;. dato da: .un Direttore,, Sp\ritA'I\\le 
l'esordio di metodo, io affronto subito il celh 11 mn1-~st:o plll c_olpevole, ,11 mttttstto e a'. corpi mor~l~ ùna . libertà sufficiente· per elfettò. deWArticolo 2:78. · . , . . . 
tema elle mi son proposto di svolgere sta- che portò .1 puJ: gran ~~~~entatl alla fede, ment,e larga <h msegna,re. .. . Riguardo alle Scuole Normali e -Magi·· 
sora dinanzi a così numeroso e colto uditorio. ~Ila l~or~l.ità delle pubbhche scuole; ~ll.a . · .. La.l!lg:ge Casa.tt'. erà una. legge abba- stral!ì la lege;e Casati· :taeeva a!l'attò. •di 

. ..Dello scuolo italiane possiam fare. dua h~e~ta. d mse~namento i ·non .~ Baccelli .11 , sta~M. bliòna:.: pipìi ~ra, perchè oggi non iat~uziònei :reìtgiosa; ma.,. evide~tllmen~e, 
grandi classi: scuole private e scuole pUb· mimstw c~e a ap~rt~ la P~'!?'a brecCJ~ .è ptù qnellit dt 24 :anni sono. · ·.··. · Q.,nell~, e~a nna 'l!tcuna. d~nessuno a'v:ier-
bliche. Le prime sostenute e dirette a nella Legoe Orgamcl1 del 18o9. Ba.ccolh ·o .. ·.l. leg" o· t.' t . 'l . tita. qUa;u<lo Ja.Jeggé SI dtscufu:v,a·nel.:Ra.r~ 

, , ha trovato ·J' uscio sfondatoJ già lar~a ·Ja ong.l a " o~ l' asa t,. patssttt .. .emi \.P . .a- lam~nto. !~cuna che non poteva essere 
spese e a cura di privati insegnanti, dt breccìa, avanzata l' opera ai distruzwne'j ragotae' rlas~d~mt~t1t~l a \llla IJrl~ sderv1 "'~ la malizios~ p'erchè non suffra"'ata da alcuna · 

. cotporar.ioni religiosel di Oollegr Oonvitti, e,, forse, l"ll:eno astuto. dei. colleghi che um• .. vo a I mv t ei.ol"ll:mensa Ii o.va ~~: soda' m lone. Vedemmo p&ciò (mienilt\to 
di. Seminari. ,Vescov!li1 ecc.; le seçon~e 1 h'tnno preceduto · dJedest tosto che cum s1 sono contenta 1 d t assagg1arlahaltn 1, ,gd. l'M"'' t . ··M' . . "" T·"R 
n'"ntentJte dttt· OotllUni dt•lle PI·ovmcJe ' · · ' i· ' d t' pl·endel'!le un pez· zettt'no n· p c · tJn · errore a ·· tnts ro · am1am co ... · ego-,.. · ' • · · · ' ebbe a.<l'gnantato 11 portttfog w, a menare . · . · . · '. . ' o n .O' 1 lamento 24 in no 1860 n 4151 il uale· 

· dal Govemo e da questò esclusivamente colpi disperati a destra. e a mt\nca .. senza ntagho Pl!) grosso i ~~ gmsa. ?he sul tondo 11, t' 1 g" g . . • 1·, . • .d\{ 
regolate e dirette in tutto ciò che s' àp- , 1 fi , · · r t'ii·.. 1 ' .· . non son runMte cne le bnctole ad atte- C?. ar too o 6o. pr~sèpveva esame l re-

. partiene all'insegnamento, sebbene e. dai ~S~tre ~ U~om, g ·1 ar 1 zn, . e ,lpocnste stare che c'era una torta ma Cl furono \hglOP,O per l' atUmtssJOno alle, SCUOhLnOr· 
Comuni e dalle Provincie esso l?retentla e e suoi. pro ece.ssort. · . . . . eziandio. i distruttori d.ell~ .medesima. ll}-ali e, . ma~istràli, ·e· ~on·a~t .. · l~? 'l)~»e~ 
liscnota gross, quote di contnbuto, per Dobbiamo toware. molto md1etro, o st- N 1 . t' . . ruuento scntto sm programmi .dt rehgto.no 
sostenerne le s!Jese. È- vero che, ai Ooinuni gnori, se vogliamo rintracciare i primi col~ ou a trnnen 'J, . ~ signor~ è av.venuto e di morale per g. li, esami di patente, Agli 
n Govèmo lasci11 il diritt.o di èlee;gerè i pevo.lt,; .d?bbi~m? uscire a.nche dai gab~- . d_ell\ Le~ge Orga~Iea del 1 59 ; ht ~ree~ "lunni dei .Qonvitti annessi alle scùole .. 
·sopraintenrlenti ·scolastici, alle :Provmcie le netti mt.mstermh e dt~.lle aule. parlamentan ·ma c e ID; esst~ ;~,onne . aperta è enorme' normàl,i' ·l'art: 138 inculcava l'adempimento· 
Giunte di Vigilan%a; ma ognun sa. che ~e . voglmmo cercare . il terreno, dove sl d.el vecçhw 'edlfi?IIO poc~e C?lO?U~ sono dei doveri di ndiqione • e l'articolo: 147 
poca o niumt autorità possono queste eser~ e~ettu~trono.~ piani di.gnerri}, d?ve si com- runaste .m piedi.; le Eartt. mtghon. sono ordinava cho· n~i. 9on\r{tti fell!miili\i :.çi 
citare nelle scuole, nessuna poi rispetto bmarono. gh attac~hl .e le d1~es~, .dove st~àe ~!strutte . .r con rontt sono dL una foS$e ~~~~ 01:çdrmo '/.nt~rno, e P.el.,\tU~S!\hl,h1 .. 
~i progra1fiiUi d' insegwunento; . · • germog!mrono le VIttone delle faz.wm go- ev1 en&a spaventos.a. . .ovQ ma,n(iasse l'. Omtor10 che gh f-l?ttt!m. 

Non vi parlerò delle. scuole private,. pè_ vernantl. . ""' . La legge 9!JSatt. al Titolo II! .Oapo I, adempi.çse.ro. i dÌ)veri ret?ul:osi nella 'cM(sa 
d Il l d. . . · f t· O~rni Stato ha le proprie leggi· e come Art .. 49 stab.tltva ·le facoltà ~ellm~e"na: parrocohinle. . , · 
e a < nra con tzwne In cUI. urono. poa e ve. n: ha che regolano_· il CQrn .. merclo là mento .suponor~, e\ponev.a prtma dt. ogm Inoltre, .. mer rendere. più efficace l'inse­

rla recenti ùecreti 0 circolari· minister\ali. , giustizia T esercito coslci Sdtio quelld che altr. a la Teologm, .la ~egma .d.elle sctenze: gnamento · t'eligioso in queste seno lei' "lo 
Discorrerò, invece, dello scuole· pubbliche; regoland il pubblico insegnamento .. Noi Inolk~ a. %uar~ntzre. 1 l!lemlln d~i 9orp1 stesso Ministro Mamiani con sua Oir~o are 

Ma non voglio, o .signori; che nessuno Ita!iapi _abb~amo la ~egge o1·ganica 13 Ace.adem!m,, gh ~tudentJI-)e fallllghe, l~ 29 sèttembte '1860; ~· 88
1 

ordina"'{a· oh~ 
di voi, uscendo da quèsta sala, mi :possa nov~IJ:tbra 18o9, detta ge~e_ralìnéntp Legge na~Jolle. mt~e:a, l A;t. 1\Jtl determmava 1 esso fo~s.~ (\ato non \)ìÙ dal Profes~o~~·--~~ 
tacciare di essére st<ìto' esa.geràto, pessimi- Casat1 dal nome del mtmstro clie allora cast net quali un F10fessore. poteva essere Morale e di Peda,.ogta ma da: un lllC!ltl· 

sta; NuJla o poco ci .metterò . del .ntio; presi~d. eva . al g. overno. della· .Pùbbl .. ica 1" sospeso .o ~~osso, o fra que~ti erano ! due ca~o. speciale .. E .q.~asi ~~.·Q nqn. ·~.~st.~ .. ~~~;; ~l 
passerò m esaine leggi, · reg9lament1, de• struzJOne. . Bfguenti: l aver pet• f!ltt . contrar1 q.l- Mtms~ro De Sanetts, succ.edptp al Mal;ll\\lilll

1 creti, circolari ministerlali; farò parlare Qùella legge, ·0 sign<irt, non era un capo l OI!OI'e !nMrso, la perdt~a. della pubbttoa provvtde alle Scnole Normali e. Magt~trah 
altri in v eco mia; citerò t:atti :accert,ntì e lavoro in fatto di legislazione sMlastimt; esltYI!azwne_; .t aver cotl tnse,qna;mento o co,J. Regolamento 9 novembre ISqi, !l· ?15 . 

. ~ocumeHti vedtieri i e dii 'tutto questo non er~, nel . 8~16 · c_olllplesso,, una leQ'ge . co,qh, s~rtttt tf!ipur;nate _le. ver~tà sultf L articolo 1 .di questo nuovo RegQ{a;~~p.to 
' •; .co)Ìlple~o .io; spero·. ai. poter vi. c~n~in,ce''-\1. e qunla· sr'convemva. a una naztohé' cattolica:. qu. r1h uposa: l or.dme. re~tgJ.o~o ~· '!!orale, tornava a prt)Spr.,ye~e .• e. sser. ~·. la . . ·.·'.·e. l.t.fJ .• t.oJ .. 'e._. 

::farvi toccare. con· mano che tù" coùesté a utio Stato che·.la religione cattolica h!Ì o·te~tt!t? .d' scalzare t pruw~pn e, le 6 la mm·ate ma.ten~: o?bhg~to.\I~!.·~1·~nie·,, 
sèuole, o signoril 1n cui. F i.htlia affida i ad<)ttat~ per nffimal.e. Quella legge aveva ,qtta>ent~g.~e o~e ~on~ posh afo~·drlmento 5~ame~to; l'art. 11 ;est§eya la,pr?cVlli'llU! ·.· ,,;cr1ì(;{;f 
:~~:.~~~~~' t~~l~ ftn~~[~s~~v~~i:~e i91~0~~~[t parecchie lacune e m molti .luoghi si no- del/~ co~tttuz:~ne mode ddlo òtato, " .. ~techtsm~ e la ~torta ,aera· ~e~lr :esa)nt · ''';, 
scuole si è lavomto moltu e 91 lavora con tavauo patet;~ti contraddizioni. Tuttavia :1\t R1spetto ~Il msegnamen~o seco.ndario; !a d! amlljjs~,wne; l ~rt. 22_ . ~rescnv.e~it1 Rel ' 
· 1 t d' b 1. · · legge Casat1 era buona, e m tollerabile ·, legge Casati . era a neo m ptù chmra e p1ù . c~nsegt,ttlllm;~to deha Pil,tente, c~e .~! ~an-
febbri 0 a tività e con· la 0 Jca eompta.r era· per. l.e famiglie cattoliche ·sufficiente esplici_ta. Al Titolo _III

1 
CaP,. I, A.rt. 1,93. d.1dato av!)sse S.\lPeia. ~o t e.oa.lll.e.dt r_el!g. lO_.ne eenza a distruggere . la -fede cattolica e à. h G 1 d ti h' 1 sostituirvi il più schifoso e abbietto ateismo. guarentigia che nelle scuole pubbliche la prescriveva c e nei mnas1 e ne1 Ltcei s1a pe gra o 111 erwra c e .pe. sup~).'I\\r!J. 

(l)'È l'interessantissimo t.emà magi.stràlmente 
svolto dal chìar·i8sim.o Prof:- slg. Nicolò Rezzara 
nella sala del Comitato Diocesano' milanese· in 
una. delle ultime settimanali. sue adunanze; ri· 
chiesto però ad unanimità per 1., ,sla\npa, venne 
pubblic~to nel valente Periodico La Souola . .Ca t· 

'tolt'ca e, noi ·lo t•ipl'{ld~cìamo c~~~m-àndq ·sul .lJ.le: 
deaimo tutta l'attenzione dei n!}stri lattOI'i·: ' 

(LA R~pA.ZlO'tE). 

-•a · .\ppondice do l GITUDIN.~ I T AMANO· 

JAGO 

gioventù avrebbe ricevuta c_oll' insegna· "l:islmzione 1:eli,qiosa fos.9e data da un .U:n ll!mo .e mezzo dop_o; un~,Istruzio~e 
m~nto ~elle lot~e~e e delle se1e~ze, anche lJtretl(lre Sp•rztu_ate n i ~ per effetto del- TUI~tste~mle 1p. data 24 apì:lle 1862, firma~a 
l' 1struzwne rellgwsa; che gr msegnanti l'ilrt. 222, tutti. gl1 al!llllll erano OBBI,IGATI Brtoscln, e dtretta alle scuole nreparl}torut" 
non avrebbero potuto servirsi della scuola a frequentare l'istruzione religiosa, eccet- 'rli allieve niaestté nelle· pròvinèie fiapòle-
per fare- propagtìnda di principti, di idee tua ti gli acattolici o quelli " it. cui padre t~ ne, ramm'entava . che ti·lf le materW 'da 
meligi~se. e sovvçrsive,; .clìe \o. Stato, pur. o;c!t~ 1~e (;ao/"1!'~ t~qq,t~f/,B!Itp l.e ~~ef!i :çt!)e$se i~segn~rsi ~rap~ fl ()ate~hismo,e l(J Stoi'ia 

'non . dt?hi~randost rehgwso, rt~pettava le dwh.ta•·ato. d t prov.vedere · prwata!nd~te Sr:m;a • . E .Il npmstro .• M~~tQ\lcçi a\la Qo,ll}-~ 
convmztom d~lla grande maggiOranza dei all' tstntzwue ?'el-l,qwsa det rnedestmz. " llliSSJone. ll,lC!\!'I!lata. d1. yiSitare Je, Jlroymme. 
cittadini e loro offriva ì mezzi per ricevere E la dichiarazione del padre o del.tutore nàpohltanQ ~crjvava il!, da t?-' 3,0 giùgn_o"l~62 

gli ricorùavMÒ · a qual · prezzo egli compe­
rasse l' àbbagliante•avvenirA ·di sua figlia. 

Quando l' it .. tendente lasciò il giardino 
per tornarsene · in casa, egfi. avea il volto 
atteggiato ad una specie di sorriso riflesso 
della superbia soddisfatta. 

- Stato pur allegro liabbl', gli <lisse Lu­
·oìlla mal interpretando la causa di quel 
sorriso; oh quanto mi fa bene la vostra 
gioia. · 

finalmente, soff~rti strazi iuauditi, sì lasciò -Quanto vi ringrazio del ·bene•ohe:mi 
crocifiggere tra due ladroui i e t\ltto ojò per avete fatto; ormai la mia v.ita s' -'• .mutata ; . 
111 salute. degli uomini. •mi sento altro' da quel .di'prima... . . 

'- O figlio ·mio, diceva la marchesa a:l Fino al 'momento in. cui J ago ·, ore<llltte 
fanciullo, colui che ha t.anto sofferto è Gesù prudente di allontanarsi dal oa.rce~!l; !!t\ltte 
Cristo, il consolatore. itegli afflit.ti e· degli presso le. sbai'r.e lavorando', quanto gljeh> 
Infelici. Egli lavorò, pregò, pians'e, li suo P"ermettevano·de forze, .colla lima, ed i 1\.~col­
sangue sgorgò tutto per noi. Egli dalle ?m· tand'o tuttò• orecohi.le istruzioni dell~~o.roar­
mensità del cielo ,ti seguo con uno sguardo' • eh esa; che·abtiogeva dalla ,piena .deLp.voprio 
pieno di amore, come pad,re "flettuq~q. Oh, ' 'dolo~e uba eloq uenz11. nuova per Jpi!.d!l~e a 

X pregalo, e gettati tra le .sue braccia nell'ora quell'anima e attirarla a Dio.. , i ·" · .. 

Che importa, soggiuuse T~istarlo, 'J>urcM V del dolore; adoralo sulla croc0 · ove la mal- : Allorohè .d(\vet~ 1\lluOYflrs~. pe.r llJld,~rsenEl 
si tocchi la meta? Ferrante vuole spoeare Jago, essendo giunto a p~endere upa lim~t vagità deg!i uot!lini lò .ha inchiodato, !" Il fanciuUo :disse .c~>n .entiJS\~smo; , ·; .• 

. Eleo~ di Lavar4in; io .vqglio impedire li. nell' officina di. Clattdio .il fabbro, la portò qual\do vaCillante;· de.bòle, povero, non saprai ,- ltitorqerò sta.ssera,· ,p~f contpwar~ 1nel · 
Guglielmo di avere ·eredi· dalla figlia. di uu alla torre, dove la tu!ll'cbesa attendeva au- come difenderti, gua~ da al Calvario, e la lavoro. , .. , .. ., · .. • • . , 
m!ll'inaio; il YQBtrosoguo invece ·è quello siosamente il ritorno del suo giovane pro- forza dei duboli discendet•à sopra di• te. ' •- BisQgn~_t.-cb,e,;,utt?. ~Ia ~-~nnini!~O 1per · 
di porre--una corona di ·~.9ntéasa aulla fronte tettot·e. Jago udeùdo queste paroler tratteneva il- quando t)l ntorn.Qrai, di,ase ~arce.l~~''i : . 
di vostra figlia, Nessuno di noi vorrà indie" M arcella, ·a,iuta~a dal .fa,nciullo, si pose respiro e si .sentiva diltttare il· cuore. Gli ·-:Ma è.imp.oasibjlll. l;>~b,q1e COUJe,,sjeta 
tpi~giare io ciò che gli sta: particolarmente tosto a m~tneggiare lo strumento che dovea. sembuva d'essere .nel ~uo interno illumi.- in qu11.l maniera volete arrivar a .COI!IPiere 
a': 0uoro;. e poi indìetregljlHire sare!)b~ lo rompere i ferri della sua prigione. \lat? .df!o.uua_ .~uce tutt~ ,nuo,va .. 'U,ru:ì,.gìoia !l\lOSta1 fatiCosai!Jl.pr~sid.l'aq_s~tè.ci bèije;·tre 
stesso che perderei, Su via, Maurizio, tra Le sbarre erano grossissime, .li le .mani mdtoJbtle.gh Inon(iava l amma, le rivela- sole sonq 'ie .s};\~ri·e ·limMe; .e sì ilhlìill!mo 
una ·settimana io parlerò a Guglielmo delle deboli della marchesa faceano poco progrosso zwni di· una. fede, di ouì nessuno fino allor8. lavonito.:in due:,pon a~dore.' D'.altrà' parte 
mie nozze; e voi ricordatevi la promessa che nella dura fatica. Talvolta ella interrompeva aveagli ·appreso.· i confortr e ,là potenza' ,· ; \e mie .IJlani ,sqrio. p.iù .' a.vvezze. 'àll(l. fa~ica 
mi avete fj;tta. ' il suo htvoro mormorando:· · cagionavano in lui 'un· salutare 'rinnova- . :che, ~O!Ì f~ .vost're;· H;Q ·','eduto che , vi ~jete 

Tristano s'allontanò quindi sf1·0nda'ndo ~ Non ci riuscirò, non. ci riuscirò. ' mento, ferita.· · · 
colla sua canna gli arbuijti. Allora Jago prendeva dalla mano stanca Egli non era più l' essere conm:llcato di ' . - Èppur );ll_s()gr;~a che' tnt~? :aia, teì-m,i#:!lto 

L'intendente rimase per lunga pezza i m- di lçi la lìm~t, <'. si poneva a sua volta a prima, t.~:emante diuanilÌ al suo, padt·one, :e .p~r qne~J:ta, ~e~l;l· • . . . . • , .. 
mobile, in preda allo stupore. Propl'io ill segtll'e le ~barro. , .• •.!. . . •· : •che,, malte!\tt.!!to.d.a.tutti,. non;,si; sentivi\ a~- Il gìova~etto si !lllontn:nò r~md~ptp).lte. 
quel giot·no egli avea ·presa la• risoluzione l}ientre il fauciullo.si·adoperava in qua- ba&tanza fqrte d!ì rQsistere·. a,!l!ìlcÙn(l.,Co:n Lo scalare Il terrapieno non gh cagi6nava 
di· salvare M arcella, ed invece ne avea .con- sta bisogna, tutto pieno di generoso ardara, · po9he p!lrole .la . mardl.e&a avea compiuta ~n più tanta fatica; s'era'· già av~ezzato;''e tro· 
sumata la perdita. Nondimeno iu quel punto 'la marchesa gli parlav11 di cose ohe qgH; '1u·1 Un~ 'métaioorfosi appenil credibile. Ella vava agevolmente i fori per cacciarvi dentro 
la voce del rimorso gli si faceti. sentire meno mai non avei\ udite, Gli rticcontavot la vitli: ft!i' avèa mostrato al-di· là' della .vilìta az- i sùoi· piuoli. ; ,.,, · • . . 
forte di quella d·ena gioia .orgogliosa. La \di un fa!lciullo divino, nato nella Giudea ip' zùrbi; òve ·il' fanciullo poH?' innànzi, no;n Nondiniéno,' per quant6·ritpidame\:tte cmn- .. 
promeHsa sebbéne incerta 'fattagli da Tri· una grotta, rraoaldatb da due auimàili,• ado- oercava se non le stelle, un Dio ohe. veglia~a; i:pisse·'il ·tragitto dal:castello·.all' oflicina;,pet · 
stano avea bastato per abl•arbagliarlo, A rato·.dai pastori, perseguitH.to da un re mal- .. aoprP. lif }ui.,: .A!lora egli po11 s~ tr,qy.ò. pip quanto tacitamente egli aprisse la' porta· 
M,.urizio Sllmbruva gtà di vedere sna ~gli!\ y.agio i di. un fanoìullo che ~qpo ·a~er lavo-, • svlp .. L o n t~ .ti .e~s~reif,mise~~~~ll~, :ab~t~t~o . della fucina, Clau(\io si accorse, ed , entrò 
signora in quel castello dove egli leueva ·r11to colle propria. mani .. a N.izureth nflll' u-. si. cal\ç~llò Iler -~Ul; B\ se,ntr!"a grf\nd.e, per 'mentre Jago tor11ava al suo posto pres~o 
l'umile ufficio d' ìutendeut~; ~;~ questo pen-' milè b,ottega,di ~!lJ!IlegQa,~e.JIVea. ~ièmpito _ le ~peran~e}l_e!Jà Sll,llo ferla_ n.ovella, çon yoc? · ll,ldo .. Un , s?spetto -balenò all,ll J1llln~e:•del 
aìero avea .tal·forz.a su ùi lui da soffocar,e ·Gerusalemme ~ tutte. 1(\,,;oit~à .. cir,cq~t~nii ,,:ç~m~qssa e. tre.mante pe~Ie ·JacrimEY, <lgh' fabbro; · .· · ' · 
11lme11o in '.[larte le vòbi'deJla coscienza; che della sua dottrma, de! SUO! auracoll';' El''ChO'"·disee"a"M'arcel!a: ': ·. . · ' . " . . {0ontinu~) 



n 

SC!lOla 
.ehe superiori, ma in 

· " il parroco che esa­
queste scuole sopra 

. e dà es~e i punti 

moralità dei maestri a delle mafl· 
provvedono gli articoli- 328, 330, 334· 

it, N~l Regolamento 16 settembre 1860 il 
· ministro Mamiani ordina ehe l' inseguii­
' mentò religioso ven~a dato in guilla " che 
' in' due o. tre. an m i fanciulli abbiano 
'afJ~Ò di. studiare e impt!r«r bé.ne. le par-ti 

' '(Ji/4 impor/an_ ti della dottt·ina_ c1·istiand 
·· ~ark 2).:" E p~r tutelare là liber~à degli 

a.cattohct{ li ùispensa dallo studw deHe 
·· J)iaterio . religiose e dall' esame di religione. 

(Oontiooa). 

· ,. /·•, . . ·. . Qenwa, ~7 mario 18S8, 

,/Jl',) :~I paasati gior.ni de!la . se~tìma011 
./·8~nta .hanno dato oocaswn!l 111 buon t gena-­

:. · ivesl ·di mostrare ·ancora una vnlta la loro 
''.i>,piefàJe)aloro devozione.lnfatt! ili concorso 

.. •: .alle C4te~o nelle ore delle. funztom fu vera· 
':· .: inelite grànde,.eommov~nte la visita .ai se­
.. ::,:P:OlcrJ; sp.èoi11lmente a qu~lli di Sant' Am­

,. brog1o,. di S. Stefano, dell Immacolata, del­
: 1: A.nnunziata e . dei Cappuccini adorni di 
-''lìiinto lumi e di bellia.simi fiori. Però non 
· .cl'~diate che tutti. i' genovesi si siano ricor~ 

dati dei beneficii immensi ricevuti dall' Uo' 
' mo~Dio. Prqprio ·nella sera in cui la Chiesa 

commemorava :la· morte del suo F.'ondatore, 
\.::.a]l!:!pollo si rappresentò il Nanà sucido e 
· &e!>UdaloiO dramQla, e quasi ciò fosse poco, 
. :, .. 1\Epocaì' giornàle oltre ogni dire empio e 
;., .. blasfellj. o! .s~~!Dpav~ il giorno segtien~e uno 

.. · .. · sP.u4or. attss.tmo ar.bco.lo .che perij.no 1 Tt.lr.~ 
':chi. avrebberò" sequestrato. Ma ìn Italia-, 
:paese pe~ .eccellenza catt9Uco! é lecita ogni 

·.· 'bestOil\IIIla·l Povera patna mtal 
··· •V~i già sapete• del· furto _c!lmmesso dal 
·ooùùn. "Fèrrari a danno della Duchessa ·dì 

. • .Gal~iera. ·Sapete anche che·il commendatore 
.. .: .ladro. si. re~e .latitante e che la Questura · · ·. ·: . · lo iée.rca péf mare e per. terr11. Ma non sa­

··•:,,\:prete• forsil ché la Questura ba avuto il co· 
:::<,~:aggio \ii andare 11:- cercare il Ferrari nien· 

· : ~einllno. che .in tre conventi femminili!! La 
' còsa è .. enorine I Si violò la èlausura, si spa· 
.. tentò le 'povere monache e le ragazzè edu­
: cahdii, si buttò là un nero sospetto, si mor· 
mòrò ·le ìnonaohe esser d' accordo col f11moso 
aÌlnessioni•ta !lei tredici milioni l Ma sì può 

, da>·· di Jleggio i E non vi sarà alcuno che 
. J_lNtesti? si laseiertl impunita nua. tanta 

.. lnfamial .Per.l' amore che io porto a Ge· ·nova Illi. auguro ohe alle voci dei giornali 
:'. , . :, )llittòlioi sì uniscano .tutti i buoui gènovesi 

· ·· ·. .: ·> t~ mostrino coifatti che uoi non sia m pe-
.... ·.'; éore da lÌ\soil\rci' mangiare dal lupo. 

relatl V.l al 
. priiJ~atlè~. .· 
èho ~odllVIIDo sul bi~ 

; o ohe per lo stesso reMo, i detti 
parroobi sarobb!lro stati sottoposti nd 11ltro 
peno gravi. · 

Rispondendo al 1\iapneclo mlnlsteriele, il 
Vescovo, dopo aver ucclltlltllmento esaminata 
la q li catione dal lato del fatti o dal Jato 
dei diritti, cosi coneblude: · 

c lo sono convinto, signor .minletro, e:he, 
so voi fuste stato meglio, Informato, non 
avreste colpito saco•·doti, ai qllllli non si 
può attribuire verun delitto. Le.circostauze 
sono troppo gravi, perchà io non ~S[Jrlma 
tutto il mio pensiero: !lt)U m! è possibile 
tnonro ulteriormente BOlJJll il sistema di 
delazione che si è , im. piantato. c_ ontro il 
clero, per .cura specialmente della Mas­
soneria. A memoria . d'uomo, nulla s'è 
visto mni Iiel Vos~i clio Ri pos~a pt~rago­

' naro 11 qiJello che ora vi BUOIWlo. l dela-
tori si raggirano dappertutto ed aM6· 
diano i presbiter-i: McustlnO i s~~~:erdoti 
Il li calunuinno come loro piace, perchò 
colpiscono in segreto dello vittime ebe nou 
si possono difendere. 

« Oiò ebe rÌln<IO questo stato di coso più 
penoso aneora, è la giurisprudenza che da 
qualche tempo è seguita diii Ministero dei 
oultl, Ecco otto sacerdoti olelh1 mia ùiucesi 
condannati 8 peno gmvi; senza che loro si 
coucedesso nè tempo nè modo di gìustill­
!liUSI. E m i sarà bo n p~rmesso di notare 
che, seco111lo il nostro diritto pubblico e 
la più olenH•utaro equità, « uessumt causa 
può essere giudicata senza -che l' accnsnto 
8ìa ascoltato o· gli si conceda il diritto di 
difendersi.» l quali prinol!lli tnfelari, senza 
i .qu,\li non si può concepire l'umana giu­
stizia, sembra cb e pol clero più non esistano. 

« Gli eceloaiastici, signor ministro,. cba 
furono da. voi designati, intendono di l'O· 
clam~~ro per sè quello che è diritto d'ogni 
cittadino ff'lloae~o: chiedono lln diblltti­
meuto il1 contmddittorio, vogliono produrre 
i loro testimoni e mezzi di difosa. Non 
posso credere cbo voi ricasi11te a saBOrdoti 
degni di ogni rispetto oiò che le !oggi no­
stre goarentiscono all'ultimo dei malfattori . 
l provvedìmllnli <Il rigore, dì cui vi parlo, 
Il anno prodotto noi Vosgi una grande emo· 
ziono. D'altra. parte io uou sono ebe l' iu­
torprete del mio cloro, In coi aallBII è causa 
mia: non vi dispiacerà adonqne, signor 
ministro, r.h' io com.unichi .ai sacerdoti della 
mia diocesi la lettera cbe ho l' onore di 
dirigervi. · 

« ll!adite, ecc. 
«:t MARI! ALLERTO 

• V e~covo di Saint Di è » 

LA CO:MMEIORAZIONE DI RAFF !ELLO A ROIA 
'' ::, . :Di .nU:ovo.alle urne 1 Si dice che l'elezione 

· 'dell'à.vv. Cal)lillO ·J:Io verrtl contestata per · Leggiamo nell' Ossm·vatore Romano: 
corruzione. e •che. due. pr~cessi per corruzione. Torno io. que~to momento dalla procos-
elettorale. verranno pure intentati contro lo sione cbo dal Campidoglio si è recata nlla 
stesso av:v.ocato.·Non Ja .. si· finisce piii. tomba di· .Raffaello al Pantheon, 

· ·.'Da anibédue Ie riviere .si hanno tristi D()· L~ nostre antiche processioni entlollèbe 
tizie ~:n i· danni prddotti · dalla neve e dal 
•freddo.' Le piante giìi fiorite soffrirono molto, orano severe, impouonti, ma quo~te' cbo' l n 

':'f!lrono da.nneggiati anche gli olivi. nel oir- gp1zia dei tempi n novi, sono snccodllle 
· co:ndario.:di Po~to Maurizio e gli agrnmi a a· quello, souo spiritoso, div~r!euli, d'una 

· ci· 1111 letto 
opu~colo snllli · vita u a oli~ opero 

Il comm. LsOni, poro ''cr.enntutdo comtJ 
la religiono,;.Sill ~t.ata In' .vem o prima iilpi· 
ratrieo di quedto gonio dell'arte, 11011 b11 
maue.ato di Janc!aru In sua fr~!leitl al Pa~l)to; 
om. un rig11ardo eh~ egli dovev.ll al sn.o 11f- . 
lloio di. vice-presideute rl~lla Hostitozioual~. 

llll dovo ho . viQmlmoute ammirato il 
Corulll\Htdatore ò stillo qu:1nrlq, tn1 lo IQdi 
tli ltuffasllo, .ba aaputo inellstrare un elogio 
nl RtJ Umberto e al mlui;tro B<uwelll l'O'' 
In. demoHziQt!ll dei campanili dei'P1tntheon. 
In fatto. 1ll adulazione, · l' usnit11 .del .r.om­
mendlltore Leoni è stutl\ un tottr. de. force 

. t:iol quale non l'avrei llrodnto o~pall''· 
Nell11' chiosa poi ha mosso iniji~u1e, lo 

tombe di Raffaello o di .Vittorio Emanuele, 
o, lnnciao!losl nella poesia, ha dtJSOI'itto 
il Divin Redmtore che apre le braccia 
a Lui che redense l' ltalta e. elle quattro 
.At1geli conducono alla j)ivinità. 

La poesia è bella, ma ò bollo ancho il 
proverbio che dice: scherza coi fanti e 
lascia sta1·e i Santi. 

Terminato, eomo Dio ba voluto, questo 
stra~io oratorio, è stnto cantato <la ttn coro 
(jj oltre oento voci 1111 iouo composto por 
la circoslan~a, attentato poetico del med~· 
simo oomm. Leoni, composizione musicalo 
t.ellissima del giovine maes,ro Fnlcbi. l'or 
buoun sorte le parolo undnvano perduto, o 
1!1 musica verameutn stupenda ci lln 801-
levuti dalla noia soffertà. 

Oosi ù terminata la commemorazione. 

ADULAZIONI SPROPOSITATE 

Nell' Opinione doli' altro di, sotto la 
(lata di llat;wia, leggeV<ISi q uc~t11 notizia: 

« Il· prof. RicciMdi, alla prede,nza •li duo 
altri soci del O. A. 1., ha battozzato col 
nome di Pri11cipe di l!Vapoli il c1·atero 
IJiù impiJrtante. Q11esta notizia è. stata co­
\Unnimlta al ministro Baccèlli, col se~uont~ 
telegramma: ' · . 

~Stamattina ore 5 1[2 iucominciatn ei·u. 
« zione Etml dal lato sud. - Visitato luogo 
.. eruzione. - Dedicato e denowiu>Alo Prin~ 
« cipe di Napoli principale cmttJro. » 
. La Sicilia in questo momento è d11aolntn 
dalle erozi.oui del suo maggiore vulcano, 
cadono le pio~.:gie di ,lapilli, vi è sgomento 
di cataolismi, che da nn istante nil' altro 
pQssono prodnne grandissimi dltnlli, a Ca­
tanill si pantell<IOO le CiiSe, e il prof. ILic­
ciardi bll r idell pellegrina di bnttezz.are 
col nome tli Principe di Napoli la bocca 
più importante del Valm1no, !JU<'lla bOtlC<I 
d11 cui esce più fuoco, che ·llpparist~e duuqne 
.più tllta allo sterml n io, al llagello. 

La Vedetta di Firenze .fa notare ben a 
ragi~ue la sconvcuionza ~i un tal fatto, e 
soggiDnge: «:Andando di questo p11sso, non 
Slll'èruruo ammirati di Jeggor fra poco che si 
è dato il nome di Re,qina Ma·•·,qherita ad 
nn precipizio nel quale molt0 persouiJ ab. 
biano la probnbilità t:ii scavez~arsi H eolio 
o si chiamano Umberto i eaui idrofobi.: ... 

:s;. l'emq. Si ttli.tta di: danni ·Che •oltrepas- comicità inarrivnbile, anche· qui!Ddo sono 
•'èànli . il 'milioneJ ·Anche ·in città• nbbialllo -H!eate. per ono .scopo ragionevole ,q nule ò 

, ·•-vnto:un :freddo intensissimo e la neve che qnellp di onorare la me!lloria tll ,.Raff~oell 0 •. 
: 'ootiti.nuò a cadere qua•i· tutta la giornata ' ~>aello sfilare di .. bandiere seg.tiltfi': o da 

. « Rasl.u, basta, per ~~rltà, .concbiude Il\ 
Ved!llta, . ci. sono certo smaccato, volgari 
s'porticato adulazioni,· oh o olfeuclono, . tnr~ 
bano ogni s~nso di· ragiouevulezz11, di. ur' 
banittì, d i •lignità .umana. 1.1 pi'of. lth:ciarùi 
como ad altri troppo zolauti. si potrobbil 
dire; ...-.. Ne fate di quelle, che non .le fa~ 
rebbo noppuw un.ri!JJUbbli~rlDO l, · 

d. i.· .. verierdl._ .l . · · ... · .. . . . "~> · · monelli dello sc~ole, o da iudivjdtìi .. èoo 
.: ··:E'' stato 'arres.tato qui n sègretarìo comu- in p.etto.croci e medaglie, o da operu_i nei 
nale .. di Cormons che· dopo avere alleggerito .[pro abiti di fest;1, ·che· t11tti ·' prooodono 

'là cassa di· quel comùne di ·1800 fiorini VO· gravi,. CO. 'ruposli_,· CO. [In.". uriot> di' ph·. 1·. SII.·. d.l. ·leva .recarsi in America a godere in santa . ... "" " v . 
· paèe i fritttr dellè s11e fatiche. Egli ha fatto compiere un grand'alto; e llOi q noi per· 
ìloonto''s~nza l'ostli': per la legge di estra- sooaggi nfllciali,. iu soprabito nero, colla 
dizione tornerà invece a rivedere il bel cielo mano destra alla bottoniera, ritti, impet-
délla 'siìa Oormuns: titi; e il ministro ·n.,ccelli, l'essere pit\ I POLACCH;I 

led àlle Ì2,40 col treno diretto . prove- pr-ocessiomibile del mondo 'col cappello 
mente il~ AlessaJ]dria arrivavano ·nella no- sng!i occhi, e. lo sgnnrdo olimpico d'un 1 pulacolii si al!itllno : le vo1:i di.: "Da 

. i'Ùa._riit_ttlli Rè .. e .la· Reg' ina. 'di Rnmenia G1'ove·1·u poogt·do· t'lli'ru!.t"'o f rm"'uo u · · ~ • " ·.. · R' d 11 · v • "' • v ~ 0 i. ns. u.rr. ezl.u_ì.lo, .. pol&ceil.· .s\ fau.no .s•·r·npr.;· p1'ù . COUUll ristr_.ettiBàimO seguito. lCevutì Il e · s' n\() che DOli darei p· ) . ' . · · ' " 
princ_ !.pali. nostr.e an. torità e dal console di 10 le · ·· '~r ~. wu pazza Juslstoutl, E la qnestwn~ polacca interrotta 
Rume11ia rip,artivano imme(liataQlente per faniMtieheria dolla Compagnia Séti!'Vini 0 ru11 uon ~peuta; eri •lrl\. Ju mezzo ulla ge­
Sèairi. 'Essi Iìa·nno preso stanza nel sontuoso del Quirinù. . nera lo .disB<lluziono sociale,. I polacchi v o·· 
.Paiii~Zo di cui è proprietario il marchese Il corteggio è giunto al P11ntheon. circa gllono s.cnotere il giogo 0 riacquistare lu 

: Stefa,no Spinola. · . · ,allo l O l t :l aut. o là ha.slllato innanzi' alla primi era libertà na~ionale, O bi so fila in 
)E per' que~ta volta 1\.ddio, t.o,mbil di Raffaello, dovè il busto già pre- qnHsto • ineondlo ~ . Paro oh e 111 Glirlh!lniit. 

parato .è stntQ. sèopérto e coronato .d'alloro. adoperi questp. nt'~zzò· per ecr~are .'noilvi i m~ 
. Quindiil. èòrteggìo si è scioit9' e~ il baruzzi .111111 lhs~ia, . ' . • . .. ' ... · : . 
pubbliCI! è stato nmmess~ a vi~itare. il Si 11nt&. nolla .. Gàùett~· della G1n!mani~ Il VESCOVO DI SAINT DIÈ 

• E l .DEORE'l!l DELLA CONGREGAZIONE . DELL' INDIOE 

.. No,;, deve pnss/11'6 hìosaerv!\tal' eloquente 
e eoraggiOBI\ lèttera, che ~Itlusi gnor Mqria 
AlbertP, V1!silovo di Saint Di è, dir~ssQ. in. 

·JlMa d~.ll2 marzo oomnte, al ministro 

l'autbeon. del Nor-d. uu,:entrefilet oflloìoso· ello l'ias, 
. 'Alle· oro '2 poni. ha nÌ/Ìito luogo al•llam- some uu articolo dolh1 Gazeta Narodowa 
pidoglio Ili còinmori1oraziou~ di Jlall'aello di Le11Jberg, la cui ~onolùsiono ò ello illnll 
all\1 pr~seuza di, un . vobbi!~Q :numeroso o insurrezione polac~a sacebbij' attualmolltQ, 
.dell~ Oor'to, Dopo UJÙl sinfòula stupenila- per )IJ. Russia, più formidabile an'cortf, di 
mente eseguita dali!\ . ~o.cietà . orcbestrale 1,., ~u~lla «,ell8&3; 

. ': ~-":~')1~<, :· ,· ·-·~· .. 
. . . r4iuil• dli~rs.• 

A~tÌfiìurasi ·· cl~e M!igiÌa~l: ba intenzione 
di oriìllro una ÌlUova: ditezlone generale al 
midisterìi delle fiua:nze, alla quale ·. ~arreb· 
bero affidati il .Jotto, la tassi\ . sul sale e i 
tllbacchi. ·· . , .. 

- L11 commissione por la t11~sa mi!it11re 
ha nominrtto relatore .l on. Branca, col man· 
dato di respingerla: · . , 

- J eri ·mattina i ministri si. recarono a l 
Qu.irinale per la conaueta relazione e firma 
di decreti, Mancava l' on. Depretis. I mini­
stri s' intrattennero col re due ore. 

La Rass~gna. dic,e che l' on. Mancini si 
trattllnne· mezz' ora col Re sulle qr.estioni 
estero. 

fl Ue firtnò i decreti sul rnovin1ento del 
personale della magistratura. 
. """'· r; oo/ Zanardelli presenterà alla ria· 

perturu dò! Parlamento il progetto per il 
nuoro U·H1ico pouale. 

r'rALI .. A 
Roma. -Leggiamo nella Voce della 

Vm-ità: 
Luo.edi mattina, seconda festa di Pasqua, 

avvenha in Roma un fatto che dimostra 
sempre piii quanto sia vero quello che sì 
va s1>arg~ndo dal moderatume che cioè ·la 
Chiesa gode piena libertà dopo le bombe 
del 1870. · · 

11 Parioco di s. N i cola in Carcere, Reve­
rendo Arciprete Centi, portavà processio­
nalmente Gesù Cristo in Sacramento agli 
infermi. Modestissimo era il corteo, non ci 
era apparato di sorta. Giunto che fu iu 
una casa prossima alla parrocchia, sul pia­
nerottolo , mentre usciva dall' infermo, si 
vide innanzi due agenti di Questura çhe gli 
intimarono" a nome dei superiori d.i retto­
cedere, 

l Queaturini non ebbero ritegno di fer­
mat-e il purroco mentre teneva in mano il 
Santissimo avendo ai lati i due ministri in 
parato sacro; 

L'Arciprçte Genti per nulla intimorito dal 
comando, .loro rispose con fermezza, e come 
si dovea ttll' ingiusta intimazione, e avrebbe 
proseguito. senz' altro l'itinerario se ·non 
glie l' a~ease impedito la pioggia che cadea 
a rovesm. 

Alla Polìzia avea dato sui nervi il baldac­
chino grande solito a recarsi in tìi.le ciJ,co-, 
st(!,nza, e presorissero essi (1!) come avrebbe 
dovuto recare il Santissimo, cioè· col solo 
ombrellino e senza l~ accompagnamento dei 
ministri. . . 

·Fu . fort~na che l' intimo delle guardie 
avvemsse m un luogo chiuso, altrimenti 
sarebbe avvenuto uno scandalo. se si fosse 
fatto per la Tia e alla presenza .dei nume­
rosi devoti che seguivano il corteo, 

Piii tardi il delegì\tO del Rions reoavas i 
dal Parroco a f:1re le souse dicendo che i 
suoi uomini aTevano· malamente interpretato 
i suoi ordini ! ? 

Intanto, siamo giunti a questo, che per 
accomP.agnar11 ·il. Santissimo in forllla pnb· 
l:lhca 1 Parroch1 . dovranno chiedere alla 
Polizia i!·modo, l' ordine e il rito che do· 
vranno usare ! . 

E si· ba il coraggio di dire che siamo in 
tempi dUibertà! · 

Ravenna - Annunziano da Ra­
venna che circa quattrocento operai si riu­
n!r?no aull~ piazza dinanzi al palazzo mu­
mmpale chtedendo lavoro, Una commtssione 
sali al palazzo· dove ebbe buone promesse. 
Guardie e <~arabinieri in gran numero tu· 
telarono l' ordme. , · . . · . 

Per. la morte 'dèl ·garibaldino Ràvaglìa 
fnrono affissi in varii luoghi dei manifesti 
con delle frasi ostili alrAustrìa. 

' .. Milano ~. Alla. Questura di. Milano, 
sèc~ndo rl\C~?D:~a; il cronista dé~l' Italia, si 
presentava 1er1 l altro A,mbrog10 Roroerio 
.e ~on ~utta calma f11ceva: la' se'guenté di-
chmraztone : · 

· « Io. sono un evaso dall' ergastolo di San 
· B1.1rtolomeo in Cagliari, lo vi· stava espiando 
la. pena di v~nt' anni di lavori forzati per 
grass.azione. T~l· pen,l\. mi era stuta inflttta 
dalle A.s•zse d1 Tormo . nel 1852; la mia 
evàsipne data da.! primo aprile 1365. Favo­
riscano rinviarini. al mio bagno .. Lo stato 
di continua ansia in cui sono costretto a 
vi~ere .mi è .. ancora più amaro della ga-
lera ..... ,. . · 

]l' superfluo aggiungere che il desiderio 
del forzato evaso sarà prontamente esa n· 
dito. Intanto fu invi11to al Cellulare. · 

EUE~l1RO 
Monte negro 

GiOVtHII: dellq BCOI'sa SQttJmaoa a• 0Atti. 
njc, cadd.e un. t'ulmiue sopra T ~~~·sòn:1ln del 
laboratoriO di ·mtuùzioui, 1\usto a por11 di· 
stt~n~~ dal oeutro dolla cit\IÌ. {n qnefl' cdi· 
~Z,lo, d' ~Jna • eo~truzio"e molto primitjva, 



Rulii"-ia 

Scrivono dt' Pietròburgo ai gi?rnali to: 
deschi: · 

(( Il nicbllismo comincia a farsi st~ada 
anche nell'esercito speolalmente nei.reggi­
meoti della Gunrdia hnporinlo ed In· 11ltri 
corpi scelti. Nulla st:oraa settimim~ Infatti 
le au.tot•ità militari rloscìvluw a. seopr!~e 
un v~sto complotto che aveva le suo d!ra, 
mnzlonl nell'. nfHoia!ltà del reggimento di 
Finlandia, io quello. dei grana\ieri o della 
seconda batteria di Artiglieria della Goal'· 
dia Imperiale. · 

Furono arrestati oirca ·50 ufOclaH. » 

~ 

:o:r A..RIO . SAOEO 
Sabato 31 !M'l'Ho 

s. Balbina v. 
(U. Q .. ore 9,11 sera)' 

Efft~merJcJI 1torJobe del Frhdi 
31 marzo 1257 .:- l mon~ci di Mòggio 

pres~ntano al patriarctl Gt•egorio una que-
rela contro il loro abbat11 Vecellone. • 

Cosa di ,casa e Varietà 

. Appalto di lavori .. Alle ore 10 ant. 
de\ 5 llJ)tJ\6 p, V. avrà luogo preSSO J' Uf. 
ficio Municipale di Udine, il priii\O incanto 
per l'upp1Llto del lavoro di adattamento di 
locali .nel secondo .. plano del Palazzo del 
'rribnnalo ad uso dell' Arr,hivio Notaril~. 
L'nata sarà ton n tu col metodo della gara a 
voce ad estinzione di candela. Prezzo a 
base d'asta l. 1500, imporlo della cauzione 
pel contratto di l, 200, deposito a garanzia 
dell'offerta liro 100, deposito a gnmnzia 
della speso d'asta e eootratt.to l. 50. Il 
prezzo sarà pagato in due rate, la prima 
a metà del lavoro, In seconda a lavoro 
compiuto o collaudato. Il ltworò dovrà ve­
nire compiuto entro 50 giorni. 

11 termine utile alla presentazione dolio 
offurte di miglioria "del prezzo, di delibera 
avrà la sua scadenza allo oro 12 meridhmo 
dell' 11 aprile p. v. 

Gli atti e le condizioni d'appalto sono 
visibili prtsso l'. Uflloio Municipale Se· 
zlono lV). 

Una disgrazia. ·un ragazzo 11ì Nespo­
ledo, dopo ·e~sere stato ieri al mercato de· 
gli ovini con 11lcune tJecore, se ne ton\ava 
a casa In carretta, quando, poco fuori di 
l't)rta Vil)alta, il caval.!o, .una. bestia gio· 
vane, s' imbizzarri .e,,spiccato .un S!\lto ri"' 
baltò la carretta. Il povet·o ragazzo, caduto 
sotto il rnotabile, :• èbb~ rotta una g&mba. 
Egli venne. provvisoriamentb" ricoverato· in 
una OtiSa viciua. 
Un]nce~clio svi\uppavnsi' ieri mattiua· 

in Oilmpoformtdo in. oua· tettoia 'di proprietà 
di Angolo· Nipote. La tettoia andò di~trnlta 
é con essa. un c~rro èbe ivi trovavasi. H 
dtinno. si; calcola di .cit'ca l. 200; Mercè ·H 
pronto intervòrito. di que' torrazzaui (che 
misero in salvo le pecore chiuse sotto lu· 
tettoja stessa) il fuoco potè essere spooto 
prim11 che. ai fosse esteso allo caso nttigne. 
La cans& dell' incendio è ritenuta acciden­
tale. ; 

Dal nolltro corrispondente torinese 
abbiamo ncevnto una bella relazione dogli 
splendidi funerali. fotti a Moos. Gastaldi 
Arcivescovo di quella città. Ma esséudocì 
giunta in ritardo siamo costretti 1\ rimtiÌl· 
darne iu pubblicazione a domani. · 

A vviao di concorso ; a u.n premio 
di lire mille, A Protesta contro qnell! m­
fame giornalaccio che si pubblica in 'rurino 
sotto l'adorabile nome di Gesù, col vt,rgQ-. 
gnoso silenzio ~doli' autorità govQrnativac. 
che avrohbe. dovÌtto impedirlo, ~ aperio il 
Uoncqrso per un' ope1'a sul. SS: Nom~ 
di Gesù. Questa bellt1 ri pai:uzione. si. ùe.vo 
allo zelo 1M Oauonieo Mt~rlo Mineo Jani1y, 
11 quale ha. rac0oltQ ~ mezzi necessari per 
l!ostenere le spese, · 

ea$era ln8dito e scritto 
·diviso in due parti, .La 

J! . . . eccellenza e delle glorie' 
del . · di Gasi\ ; la 2," darà la storia 
del, SS.mo Nome e del .suo eulto e . ne dl· 
àoot'rerà le rllgio(li che lo sostengono, av· 
vlstmdo al mezzi più efdcael pur dift'on· 
derlo sempre più. · 

S. Il termino ultimo per la prosonta­
'I:Ìoné del Manoscritti è il 31 dicembre del· 
l' ànno in corso; oltre il q nate non saranno 
più ricevuti. 

4. l manoscritti por essere accettati .de­
vono essere anonimi. Porteranno però in 
fronte due motti, nuo latino ed uno ita· 
li ano,. i quali dovranno essere ripetuti so· 
pr11 una IJUsta, dentro cui si obinderà un 

· biglle\to ool nome dell' autore ; busta che 
suggellata sarà spedita insieme al &lano· 
scritto. 

5. I manoscritti, como sopra, saranno.! 
spediti all' E m inentisslmo OP.rdinnl Lucido 
Maria rarocchi, Roma, via dei Oostarl . N. 
14; il qnt1le sì è beuignato llccettaro l' in· 
carico di esaminare gli sòritti o solo, o 
OOtl una Commissione esaminatrice, che 
sueglierà e presiederà. Egli stesso •. 

6. Al Manoscritto çhe sarà giudicato mi· 
gllore è assegu11to il premio di lire mille. 

7. Ohi avesse bisogno d'ulteriori schia· 
rimonti potrebbe rivolgersi alla Dirozionti 
dell' Osservatot'IJ Uattolico, Corso San 
Oelso N. l! 5 Milano, o al sottoscritto dire t· 
tamente a Caltagirone, in Sicilia. 

Milano, Sabbato Santo de! 1883. 
Can; MARro MINEO JANNY. 

In Corno di Rosazzo si sono rifuse 
le Campane delia Chie~a Parrocchiale con 
nna spo8a che oltrepassa le quattromila lit·~ 
ebe la populuzione concorde, voieuterosa od 
unanime s'obbligò di pagare in tre anni; ed 
in ,questo solennità pasquali s'aveva la 
eonsolazione di ndtre lo squillo de' nuovi 
sacri bronzi cbe, riusciti a meraviglill, 
dànno nuovo lustro al paese. n.lavoro esa­
glitto dal signor FrancedcO Broili di Luigi 
di Udine incontra la soddisfazione e l' ag­
gradimeu\o d'ogni persona si civile eh~ 

·popolana dell'Intera parrocchia Il dei con­
termini pa~si, Questo a lodo del bmvo ar• 
lista o di tutti coloro che concorsero colle 
loro offerte a sostenere l' ingente spesa a 
maggil•r gloria di Dio. 

Corno di Rosazzo, 27 marzo 1883. 
lt Parroco. 

Bollettino meteorologico. L'Ufficio 
do! .New·Yotkli.erald mau<la la seguente 
COmUlliCIIZlOne in Ùlltll del 28 marzo: 

«Una pet·tnrbazione probabilmente assai 
pericolosa arriverà sullo costo dell' lnghil­
terra e Norvegia dal 30 mt~rzu an aprilo 
preceduta eù aocompagnat~ da sud-est a 
nord ovost da un forte vento. H tempo in· 
costante continuerà diversi giorni. L' Atlan· 
t1oo è btlrrascoso al 38 di latitudine nord. ) 

I topi e i biglietti d.~ b~ca. Uno 
dei controllori dogli operai cll~ lavorano 
alla demolizione delle Tui!eries, aveva ri­
cevuto mille lire in biglietti di banca {ler 
fare dei pagamoiltl. · · . 

Do~endo assentarsi, non ;volle portarsi 
In· dosso qneilll somma e d6pose il porta· 
monete,. clio conteneva pure alcune altre 
mono~e d' argo\11o, in nn armadio . che era 
in ·cantina; .· . · · , . ' 
'' S'immagini la. sorpresa del pover' ooìno, 
quando vol~.~do ripigliarelta·somma, non 
'trovò . nel portaoJOhille, .. c~e · 110n aveva 
cb i uso, l'Itri\ eh o le ruonete d' nrgento .. 

l biglietti erano spariti. 
. Disperato si pose a fare .le più minu· 

ziose ricerche . o rist\lendo la scala· vide 
alcuni pezzettini di carta: erano brieiole 
di quoi biglietti. Non c'era tlubbio; quei 
pezzotli avevano l'impronta dello rosio­
chiature Il molto probt~bilmento orarìo i 
tovi che se li erano mangiati. 

Seguendo allora le truccill segnate da q noi 
pezzettioi di· carta potè giungere ali&. sti­
pite dello Stlrittoio. Un piccolo buco indi· 
cava la via tenuta, e. alzando· lo sct·ittoio 
, 11otè vedere che i topi s'. era119 .fatto nn 
·nido dei suoi biglietti di biinéti. Inutile il 
not,aro che i la<lrnn!)Oii ~rano ~pa1·iti. 

11. coutrolloro prese tutti q Mi fmmmeuti 
e li portò alla hanca di Fraucia dove spera 
si po~sano ancora . rimettere assieme. 

.. 
ANNUNCI BIBLIOGRAFICI 

' Letture Cattoliche di Torino. Si è 
QQ~Ii cO'ilsolante. il veder 1!UScere n~ovi pe· 

questi ·~ ·deg~o di speét~( m&1mzlo•nll ,1 
quellu elle pnbblloael. in Torino 
no mo' 111 LettJ+re. Oattolicl!e.; . ·... . , . 

l'rloeipiaronò·.esse nel nlàrzò del 18'53; 
11bbiamo quindi ragiolle d l· rallegrarci della 
loro vit11 lunga; la quale, .. come leggesi 
sulla coperta dol 'fascicolo dì Gennaio, Feb• 
braiO. u Marzo, è UDI\ ohiat'•l manlfe'~tazlòne 
oba, como scrisso l'immortale Plo IX 111 
Qi.rettore delle stesso Letture, . non v'ha. 
ooa-. più eccellente e più utile a 
promuovere ed infiammare la pietà 
nel popolo. 

Ma non basta. Esso non intendono d'.llr· 
restursl o riposare, poichè più che mai il 
principe (lello tenebre si all'allea per oscn· 
rare so fosse possibil~, la mente del popolo 
o togliergli dal cuore l'affetto alla'l'e\lglone, 
o co11 esso i germi d'ogni ci viltà. 

Outlolici lettori l lo questi. tempi di 
·~trrtordlntlrla attività Mi ll~lì delle tenobn1, 
lo enl nessuna ocMsiooe ai lascia seappare 
per abbaoluare il popolo e 11d ogui rioor­
renza d' nn fatto, degnq 11 creduto degno 
d' ess0ro ricordato, al fa una festa cbias­
sosa, rallegriamoci . uella ricorrenza ddl• 
trentesimo anno dtJlla fondazione di si utili 
Letture per il bene ftltto, ma rallegriamoci 
e faceialllo pl:1oso ni fatti r.on f11ILi, asso~ 
eiaudoci e tliJfondendo In no col nostro, 
anche qual caro periodico veramente tutto 
,,el popolo. 

Materi11, stile, prezzo, tolto è popolare: 
~'ignrntevi che in f11tto di prezzo con­

L, 2,25 si ricevono all'anno 12 f11scicoli 
di 108 l)~gìne in nn col Galatttuorno. Ohi 
poi si asso~ia a 25 coJ1ie bast11no L, 50, e 
ohi per 50 copio J,, 90. 

Invitiamo tlltti i buoni ad associarsi 11 
questo periodico mensile, che esctl' sempre 
più ricco <li nuova materia per istruire 
ed allettare i· suoi associati, ed insieme 
premnnirii contro la proflovie di libri 
purversi. Fondlltore di quest'ottima opera 
è il ì·everendo D. Giovanni Bosco sacerdote 
dol clero torinese, il quale indefes~ameute 
lavora a mantener~ qaosta associazione, 
unicàmente per mettere un argine ai mali 

. che spooialm(mte nel popolo minuto pro· 
duce la divulgazione doi libri e delle mus· 
si JUB pr~testan ti. 

il fa8cicoi<J di Gennaio, Febbraio e Marzo, 
che teniamo solt' occhi, porta il titolo di 
Oattolico nel Secolo; trattenimenti fami­
gliari di un zmdre cv' suoi Oglluoli in" 
torno alh n•ligiouo, pel snc. Giovanni Bosco. · 
Consta di ·tre parti: uella priola tratta ,dei 
fon1li1lllentj della Religiouu cattolica o dellt1 
Oliies11 di Gesù Oristo; nella seconda si 
passauo in rassogua le credonze o sette 
tuttora esistenti obu in varii tempi si se­
pararono dalla Chiesti cattolica, sì discorro 
dollu loro origini, dei iort' cupi; nella 
terza si dimos.tra la invariabilit:\ delhi 
Dottrina cattolica. E' un li.bro d'oro cbo 
vorremmo vedere nelle mani di tutti o 
specialmente della gioventù. 

Per ailsociazioni rivolgersi aìla Direzione 
delle Letture Oattoticlte in 'forino, via 
ùottotolengo, it2. 

1\'.lunicipio' di V dine 

NOTIZIE SUI MERCATI 
29 marzo 188:). 

G·rani. Mm:catò m!ldiocre aucbe in gra­
noturco, ch' el)be ~sito maggioro q nello of­
ferto dalle L. 12,50 alle 13~. 1 oodtmli. si 
cbìnaero à r;. 12, 12.3Q, 12.60, 12.75, 13, 
13.25, 13:65. . ... 

I! ora.lf.IJÌ e combustibili. D ne e[\rri di 
fieno, e {Joea roba anche negli altri a.rticoli • 

Semi pratensi al Kil.: Trifoglio L. 1.80, 
1.90, 2. - Medi~tl L. 0.90, 1.10, 1.25. -
AltiSsimo 1. 0.80, 0;90. - ltegboJttn L. 0.65 
e 0.70. 
·(Velli listino IV pag[ua). 

'l'ELl~Gl~AMMI 

· Un Presidente st~angolato 
Budapest 29 - 11. pre&idente dolla 

Oamem dei Signori, Mail11t, fn trovati} sta-· 
m11tt0 nel ~no appartnmonto straogolllto. 

L:L li.ogua em stmppata, le .nuiol legi1to, 
L' orolpgio o h llorsa m11ncano. li malftlt· 
toro fuggi per tuut finestra, 

Berlino 29 - A Manhoim si arrostÒ 
una donna. Credesi Luisa ~iphel. On( è 
animalllta, 

per .. 
· · · ·· di 'farlil. · · ,. 

pol~el:e Qh& · · , 
. vano sullt~.p)attafqrmll'doila s~aziooe.. . 
'Tàttgi 29 '-:- Il Gauloi~ il.iae che 11 '· ' 
minietarv doi !JUlli studia uri~ prOttllttQ 1 da 
sottoporai al Vatto11no cbe fissa Il ;litf!.lte 
d'età .. dei vescov.t e dogli t~rci va~covl · nob • 
l'esercizio delle foo~ioni. · . 
, Nuova York 2\l --: L'. Eveniltg Post 
dice ello l' lughtltma suggeri a~ll HtaLi 
Uni ti di coop~raro alla formazione. d'.tìna 
polizia interrmzionalu contro gli anarofìioi~ 

N~BBÌlll altro giQrnala confurmll la notizia . 

Vi~u.na 28 - L11 Wien~r Zeituni 
dichiara infon~ata hl voou dolili dim!~aiona 
del governatore do ila Galizia1 Po~ook i~ 

Co•ta.ntlnopÒii 29 -' Il Governo stuen• 
tiaoe l'lnsurrozwue nell' Yemen (AI·a~ia), · 
--: 'trattasi •delle solit& que~Uonl tra tri~*· 
· .Uano 29. - E' giunta 111 Regina di 
Sotbia. · 

Atene 2!1 - La eamera votò 16 mi-· 
lion1 !•or costrnzlònl ferroviarie. . . · 

Credesi cbe' Ooutoatauios assumerà il por· 
tafoglio dellli esteri. · · 

" Londra 29 ..,.... Fil. ·pubb~ieato·IL . .!llnQ',. 
book .relaLiVo :alla navigazione ~nl Da~~bl6 :, · 
od abbraccia H: periodo del· 28 ottopreliqo :,' 
alla riunione d~Ua couftlNDZll. 
. Catania 29 - 1 cmterì nella contrada : 

Concilio presso Nicolosi sembra riprendano : 
attività; due emijttouo Ufll4 grau<i.o quantità· 
di gaz; coll\ le. scosse sono più freqnon'i ·. 
e SijnSiiJi[i, 

Londra 29, ..:.... Le sentine Ilo fìmÌuÒ pO'st6. 
oggi per la p1·ima volta al palazzo di glt!· 
st1zia nonchè agli uffici·. go,ernativi di so­
mersetbonse. 

Ltl polizia sequeÌitrò led'a'Livol;pool una 
casaa con matet'ie: e&plqdeuti portata sopra 
ou vapot'o da Oork da un individuo ebe. 
fu arrestato. '' ' · · ·. 

1 d ne arreatat(ulia stazione mar{Lthira" 
di Donvreii si dovettero. ·rilasciare porcliè: 
non tmttavasi di fatto eriminoso. · 

Vienna 211 ..:... 'I lavol'!ltori, suon~t.torr 
e morciai nmbulanti italiani .espulsi dalla 
Russia sono ~rrivuti ~ 'Gt~viza, .Un agènto 
del g<!vèruo italiano li· accompagnorl\ iu 
patria: 

lllla;raigli-. 29 _. . Avvonuo i6ri una 
grave etlta.strofe presso certo Mereier; ne· 
gozianta di petrolio, in piazza Han Michelè> 

Uu grosso recipiente dì petrolio scoppiò 
per !"imprudenza della moglie di M9rcier 
che si accostò al medesimo collomd aoeeso; 

Ne nacq no un vasto incendio oh e pro­
d ust~e Il\ morto di tre persone, fra le , q ilali 
dei111 moglia • di MeroitJr e di , una figlino· 
letta di 4 anni. ·· ' ·. · • : 

La. ·cittadinanza è dolorosameòle' impres:. 
stonata. · ·· 

:N"O'":i:'XZXBI :J:»X BO~. 
30 · mar.a-o · ii16il· 

Pezzi da 20 fran~hi iil tto 'd.; L. 20:011 ',.: 
L. 20,\0- Bi.nc,onoto &llltfi&eht d" L. 2;11 ,.,;.· 
a L. 2,ll, lt2.- Fiorini anatr. d' ari'ento ,da 
L. 2,11 --a L .. 2;11, lt2 ..:. Rendita 5 Oto cod: 
l luglio da L. 90,50 a L.' 90.1)0 - Rendita 

5 010 &:Q<I. l ~•llnaio da .L. 88,30 ~ L~ ,SMO:. . . 
i Vi•nna, 29 ·marzo, 

!tfobìliare 3;!4.90 - · Rolidila •Aua .. 7!1,65 -­
Sconti. Banca: N••· •• - lilanoa di l(ap_oli .. · 
llanqa. Veneta :-•. · ··• • . : 

~arlo 1 Mm.•G getent• r•sJI•n•aiPÌÌe, , 

Il PICCOLO CORRIERE 
' ' ' ... 

~iO NITORE . DI UNIVERSALE INTERESSE 
(Hornale per ·Tutti 

Tiratura 500,000 Oopie 
Si spedisce gratis e frcmco in tutta Italia 

ed a!F Estero a chiunque ne faccia • richie· 
sta con 'Cartolina semplice indiçando il 
prop1:io preciso indirizzo, e dirigendql!l com~ 
segue: 

. Amminìstra~ìone . del 'PIOOOLO . Co~JltEIÌR 
•GENOV,A.• 

. ~I ~IO:aJI:Ù::JJ~.j~;;fO · 
Agenti vi!Ìggiatori e residenti par AasiJq, 
r,aziQui Grandi.ne per una Oampagnia vécol~i\\ 
ed aeeredi tata. .· . 

Rivolgersi a ~ neatl\ Jl.edi\Zioue. 



Ogni 8~ f.lOIIa 1~. 1. 
Depoulto ln UdlÌ14 ::à.til []'fft(stc, Ai\~ ' 

ruuW 4l\l CJ#t.Jtl;.n.o llal/4-no V.fa. 
Gol'l!'bl N. 28 ~ Aut•nc=l• .. n l. 50 
al ope41see .,.. peeo p<otalo. 

~~~orao~~~~ -<o~Ìo>+<01 

" BENZINA POMPEJANA l 
ABTIK!OOBIE & G. CURATO 1 
-- 6 

Qleat& llu14o 'oliUl& 11 • porlato 11 ble v~rte•len& cbe neunn' ll.ltta. f 
COllll)oafdoM pltè mertlo dJ t!t!ltt t.Qrlle.fe ttn:o.luno.no •pocte dt maochte lJl'o~ s 
d.dtO: da. corpi rraul1 c•me bntlrro, 11!1!1'0 1 oli11, cerol{ono, unto ~~ rUGte. var.. W 
nlet, e t1IU.e \& m&eekte verlfto.~ nl •tbl11 o IJUll6 felti pe~ n c1Jnt11tto ~ 
dello ma.nl e e•pdU: neo agl•ee iOpr& t tlù de11eatl tellilll.~l. come ato1fll1 

~ }a.na, COtone .et l'IOhJI, aliert.rO raontruntent6 ll lueldo JtÒ Jl 11.oliC~lb loro 
~~:1 ~olnltu,, ~~~~t\gsJ .btantancA.mtnto te~ Ulcl&rl ~·accia di otloro. ~ 

' ' NOÙ!J. fcJcil• a.· ì'w.irHM l 

Cou 11.na. s~Ulilla.ti ~orno· b. poh~ tUu. pa1·t• m~e:r.hlu.~l\ mt'ltcM11 .... -.. 
a~Uo ,d\ 1esaa .. ou• 11:m;nvllno .a. :pltt ~oppi, _etitA.nùo di dn.i.'e dtl~e. tll!lghe n l h ì'~ 
stotro.j t.Uo et' ILl)rande lln t&mpoue dt ftt.nel113. ben ba.gnato ~u que~L!l. 
ee!l~n"'\., acne imbeTe, la. shff& llll\echii\U., dopo Il uelQ.IJ& con un pH.unol\1u 
onmbl~l:uto nnctie Quollo .. che i so-tto 11 ttoA'l• vore.hè tmbc:n1to dulb mn.cdi1J -!(t 

N.B; Sl b&d.l dJ stx:~ftluuo c~me· e&mmlna. n t&M~uto.· 'f 
l .l'rMZO ci' ognJ tf(tc<Jf' CMU. 7&; .é.• 

Th!l}lo~lW hl Udine f\11' lìf'llof4; .lnnuul del ~ttaiUJ.Jfl .il<'fliono Vb. H1n·· ~. 
rh.l 1(. 2!l':..... ço~!' ~~~~~ento dl !j.l) eent. si ,.po'll~oe. ~o~, pi\Co~. vnsta.t.e. , ·, l 
~~~~~·~~~~~~~~~~~~ 

.~ann~) Chimico Metallurgico . 
Breli'lttato 6 pr611linto all' ESIJ08izione 4t I•lll& !'l'l 

T . PBI~CIPOOSA .JABGDII'rl 
'~rai~~~J~\711 ~~e, 3!1 ... ·· ' 

\>r;.f>..,,\TO A !le• Mal'!.~ LA< li.Ìitii'JÒÀ'•' ~ .•.. 
, l"'O!'M ... 11\\ m'l~C~~. ,.,.......,, · · . 

:li'010Nl'i'8DD B!UIV••:or.J~<'r. .. 
ltWLt.ll 

CÌl>'rtt d.• Itntiiì, e< <'1,1 P .. r~~o 
·P-~ m 11.1 ~~.8· 

aiU !l.apllll>liool ~··· llilau 

~oliife ·ornaro lo vortre stanKo con molto eif!~tto a oon pooa 
spesa Y·Qomperate le eornioi, della I'ipomata !abL1·ìcu dei Fl'atel!i 
Ilenziger iii Einsiedeln. Quosto r·nrnicì di cal'tono sQno imita* 
7-iona b6llìesirila delle cornioi in t -llf.iche. V l} 11e wlw 'di .·~lo~ 
rate JJ,di nar~, U!!O;Qhu_q.Q .. Lu.· d11.,~ .. .;,uuu è di ctu1t 5òp.·~9~~7 
p .. 3~. ~1nellt~ une oho nello altt;e ò iuqu11.dntta nn a beìla o_leos-.i'l:if!~· 
' 'Pr1ezzo delle cm·nici dortito con1proaa l'oleog1·afi4 c; 2AO' · 

dell-e cornic.i uso ebano " , 1.80 
.. 0.55 

FORlQQI . l dell'alt~ j.ft4: 
l~'iono \ 1 

. della baooa1 Il t 
Paglia da for.aggio· 

da lettiera, 

COMBUSTIBILI 

--,,, 

~·rul!lento nuovo 
Orb:Ìloturco nuovo 

•· · · vecchio 
Segata nuon 
Sorgoroooo 
Avena 
Lupini 
Fa@'iuoli di PiAnura 

• alpigiani 
Orzo brillato 

• in pelo 
Miglio ·· 

·Lenti 

··~1~ 
) ULTIMA NOVIT~ ~ 
) indispenoabi!i. per. alljerga, ( 
) t~~!· ~sti~ vi tkgg:!~~çri, co,m7 (ì 
) merctanh, uotntm d' a.-trnrt : 
) ~oca. Si l'HJtlve con apposita\ 

matita, potendo poi cancel'. \ 
lare ç_qlla maMim8. facilità. ( 

') '- V~ndonsi alla libreria del · 
) ~n!ro~;ltO ~l' pi·~zzordi con• ~ 
) tcapm. 25. e HO · \ 

S 1NOTES LAVAN~AIA ~ 
\colle li•to del.la ·bi~hchor!a, 
\ ln~l.i~pof\~rtbi.!~Htllq lavl!-.n~nie ( 

·'.!,(O ·hll1) rnalh~i~,(ti-;l'ttm'fg:Hn', -- ( 
~-.' ·TJ•tNtirn;i Vt'ndibili:alh~ Ubre., ( Q: I'Ì}t ~Id PaLron:do, HJ ~ì·azzo. ( 

\\: ... :;.;~.~~:;:;.~: .. ~;~~.~~~ 

UFFlCli DI: OJVOZIONE 
\~:Il$ 57 ..... 

GmD:.. ~L Cr!.Lo, leg~to eleg~nteménte' cba. plaçé~. e buot~ eent. 20 -c:· Nt!ovq,Gu:amJllo, nr 
. DIVOI!OKX, legalo con placca dorata ·c santo: n~l car.\~ne •. ~ent .. 3Q ,~~·'Jj~ Dlh;:p~l(~Ar«~ 1'lè}ia· :'•tura como oopra, .qent. 36- !JP1IO!O ,DELLA B . .VBIIG!l'IE 1 legato m mez~a pelle, cent. 60 -
1 PALM4 , OIILBB'tB, ,l~gatura OO':DfL sop.t:a, C~ll~· :so ·- •?-':sSon1o : oEr.. cnìsTIANo'l leg"t~ra come. ,sopra 
·~.~ent. 80 . ..., Vu ri"L PA!IAÒrso; bellissim'o'v<~lumo. legato in.mezza ·pelle, L. J. -,.VIA AI. Q,uM 

" Onl.tuq SPinl:rtiA:i'>l, Jegatura ìn·tut.tà p. elle, oon,ferm. sg.ljp;qì mo. la\lp, dqrato, Jt· p5 -:- YJA 
·Ai, CIELO, elegante legatura pomp11dour,. L. 2.8'0 - TR>\1T~NIIIÌENTq oJVOTO, legatura· u•o t•r· 

· tarugn, L. 1.75 ·c: V1A AI.. CIELo; l.•t~atura i~ b,illl;-aro c'òn fregi in 'metallo èesellafo, L. 3.15 
- ")iiA AI .. Ci~I.O, l'egàtu1'S: ÙsO' t8.1·

1
t\iruga, L. 2.30 ·• 1

ESEIICIZII DI·PfH'rÀ:'DI UNA. ~;~iA GIOYINE)!r.'l'A, 

·:le~atura in velluto con•placc·a.e.c.on . .tol•ho .i" m.•t~l .. j<\, L: .... 2 . .J5 .,;, Y•.A·t.Al·, .. (j)IIH••r.leg·a·tura; olo-. 
gante in seta, L. 3,20, detto '•enza finÌ\lleUti. agji,angoli, L. 2.85 - V,IA AL (ìtÈ,LO, PRESttN''" 
BPIRITI!~~E. legatura in velluto. con fregi à·rgentali, L. 2.I5 ··· YJJ. Al, C!RLo, Iegàtura·in Bùl· 
garo,c~tt ferlna_glio dOJ.ato. L, 2.~0 ~ VtA. 1\L"CIELO,·'legaftn•ajuso tarta110ga con fregLhl'gen·: 
tb.ti, L. 2:70 -· 'STlttnA,O.ER'l'A Pxn sA,t.VARSI, ricca legatura in velluto con fermagli a.l'geut~t\, i 
L. 7 -· VIA AL .CIELO, ricca lognturn· \n .t~tta. madr,e.~e~,la L. 13.50 ; .. ~i~ piccolo ,L. 11.50. J 

.- Deposito presso la librerff è~l Patr~'tìàto' '·in'Utlino ~ 1' 
-:~~<l~~~·~~~"'.~~~~+~~~··k~ar--~·rr--f·~~::-~·~~;~4~ 

' ·-~ 

(:~-:.=:~.: .. oece.::·~.-)\ 
POLHlU JmAa'flUA .1 

<: .• ·' : .7"!:;, ,:.,':' : 
I!ut• {à qp~ioor~ urr .ll!ttm 

VÙ)O dlf&llJÌj?;\h\i ~~W~ 
;m1c0 e garttQtltQ.Jg\ijQICf). 
'.'Dua. cli~tintr'.chirnici' 1111' 
rJL!.s~i:uono m'l·tlÌìC{\Q •dir 
ouci)\rtìo. Do~~ di ]OO"Iìtl~ 
L. • 41' per· 50 litl·i·.t. '2,1!0~ 


